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Carissimi, 
                seguendo il suo itinerario liturgico-catechetico verso la celebrazione della 
Risurrezione, la IV Domenica di Quaresima, presenta un’altra “guarigione”, quella di 
un giovane malato “fin dall’infanzia”, posseduto da uno spirito che lo getta ora nel 
fuoco ora nell’acqua “per farlo morire”. La preghiera e la professione di fede del padre 
del ragazzo fanno sì che Cristo operi la guarigione, liberandolo dalla “possessione” del 
male. Ogni uomo sarà redento da Gesù Cristo. 
Il Vangelo di questa Domenica fa già risuonare questo annuncio: “Il Figlio dell’uomo 
sarà consegnato nelle mani degli uomini che lo uccideranno; ma, ucciso, dopo tre 
giorni risorgerà”. 

Questa Domenica propone anche le memoria di San Giovanni Climaco, come 
esempio di fede, di ascesi e di ascesa verso Dio. Monaco del Monte Sinai (579-649), 
ebbe grande fama nell’ambiente monastico: è uno di coloro che ha fortemente 
raccomandato la preghiera della continua ripetizione del nome di Gesù che si è poi 
cristallizzata nella formula “Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, abbi pietà di me”. Ha 
racchiuso il suo insegnamento spirituale nel libro “La Scala del Paradiso” nel quale 
descrive in 30 gradini la perfezione e la crescita spirituale verso Dio. 
Con la V Domenica, la Quaresima volge al termine e ci immette nella “Grande e 
Santa Settimana” in cui saranno celebrati i misteri centrali della nostra fede cristiana: 
la passione, la morte e la risurrezione di Gesù Cristo “in riscatto per molti”. “Ecco 
saliamo a Gerusalemme” dice Gesù ai suoi discepoli “e il Figlio dell’uomo sarà 
consegnato agli uomini che lo condanneranno, lo uccideranno, ma egli dopo tre giorni 
risorgerà” (Mc.10, 33-34). Di fronte a questa prospettiva immediata, tragica, e 
travolgente, due discepoli gli chiedono di “sedere” uno alla sua destra e uno alla sua 
sinistra “nella sua gloria”. “Non sapete ciò che chiedete”! Nel Regno di Dio non conta 
“sedere” a destra e a sinistra, ma “servire”. Gesù insegna ai suoi discepoli: “Chi tra voi 
vuole essere primo, sia servo di tutti”.  



Questa V Domenica di Quaresima fa commemorare Santa Maria Egiziaca come 
esempio di “conversione”. La morte e la resurrezione di Cristo non è stata vana. I 
peccatori si convertono. E chi era stato “segno del male” si trasforma in “testimone del 
bene”. Chi era morto risorge a vita nuova.  

 

LA PASQUA NELLA CHIESA ITALO-ALBANESE DI LUNGRO 

L’Eparchia di Lungro celebra la Grande e Santa Settimana e la Pasqua secondo il 
Typikòn di Costantinopoli, a cui si aggiungono piccoli dettagli di antiche tradizioni 
locali. Esse trovano il loro culmine nell’annuncio del Christòs anésti – Krishti u 
ngjallë – Cristo è risorto, all’alba della Domenica di Pasqua. Queste parole con cui 
lungo i secoli i cristiani si salutano nei giorni luminosi della Pasqua e che testimoniano 
al mondo la verità di quanto è accaduto duemila anni fa, contengono una forza 
spirituale sorprendente. Esse sono al contempo annuncio della vittoria, invito alla 
gioia, augurio di pace, speranza e consolazione per ogni uomo. Questo inno teologico 
dopo la sua proclamazione liturgica viene ripetuto da gruppi di persone per le vie dei 
vari paesi, passando di casa in casa, coinvolgendo così l’intera comunità. 
Attorno alle celebrazioni liturgiche si sono sviluppate varie tradizioni popolari. Nella 
settimana dopo Pasqua in diversi paesi si svolgono le Vallje, tradizionali danze corali, 
che ricordano una vittoria di Skanderbeg sui turchi e vogliono esprimere la risurrezione 
del popolo contro ogni oppressione esterna o interna. Tuttavia il complesso delle 
tradizioni popolari non intende che sottolineare la celebrazione liturgica stessa, 
partecipata come non mai nel resto dell’anno, dalla grande parte della nostra 
popolazione arbëreshe. 

Impegniamoci a condividere la gioia della Resurrezione del Salvatore con quanti 
necessitano di attenzioni e cure, coi malati, le persone con disabilità, gli anziani, i 
sofferenti, con chi è nell’afflizione, chi è nel bisogno. E, facendoci imitatori dei Santi 
Apostoli, che furono testimoni del Risorto, annunciamo con fede e coraggio a vicini e 
lontani la buona novella che Cristo è veramente Risorto!  

 

COLLETTA PER LE OPERE DELLA TERRA SANTA 
Comunione e Solidarietà con la Chiesa di Gerusalemme 

In vista della tradizionale Colletta del Venerdì Santo in favore dei cristiani di Terra 
Santa, il Prefetto del Dicastero per le Chiese Orientali, il Cardinale Claudio Gugerotti, 
ha fatto pervenire una lettera all’episcopato della Chiesa Cattolica. 



Il senso di comunione in Cristo morto e risorto per noi, ci spinge a promuovere anche 
quest’anno Venerdì Santo 3 aprile, l’importante iniziativa della Collecta Pro Terra 
Sancta, per il legame di fraternità che unisce la Chiesa Universale alla Chiesa Madre 
di Gerusalemme. 

Esorto tutte le Parrocchie a gesti di autentica carità fraterna. 
 

GIORNATA DEI MISSIONARI MARTIRI 

Il 24 marzo 2026 si celebra la Giornata dei Missionari Martiri. Questo giorno ci invita 
a ricordare coloro che hanno donato la propria vita nel servizio e a riconoscere la 
presenza viva e operante di testimoni che hanno scelto di portare il Vangelo nei luoghi 
dove la vita e la dignità umana sono maggiormente minacciate. 

La loro testimonianza diventa seme fecondo e ci interpella, spingendoci a rinnovare il 
nostro impegno battesimale, a vivere la nostra fede con più coraggio, coerenza e carità. 
Ci insegna che la vera missione è spendersi totalmente per amore e che il Vangelo si 
vive e si testimonia dove siamo chiamati a operare, ci mostra che la fede non ha paura 
di sporcarsi le mani e che si mette a servizio dei fratelli e delle sorelle. 

 

GIORNATA DIOCESANA DELLA GIOVENTÚ 

2 GIUGNO 2026 

Vi attendo esultanti a San Cosmo Albanese il prossimo 2 giugno, un entusiasmo che 
i giovani della Eparchia hanno già manifestato durante la Giornata Diocesana vissuta 
lo scorso anno e durante il Campo Scuola Invernale in Sila lo scorso dicembre. Un 
appuntamento da vivere nella letizia e nella gioia da preparare con cura e dovizia 
secondo il programma che successivamente verrà diffuso dall’Ufficio della Pastorale 
Giovanile Diocesana. 
 

RITIRO DEL CLERO 

Giovedì 26 marzo, con inizio alle ore 9,30 si terrà il Ritiro del Clero nella Parrocchia 
“San Giovanni Battista” ad Acquaformosa con la meditazione tenuta da Padre Pino 
Stancari. 

    Invoco su ciascuno di Voi e sulle Vostre Comunità la Benedizione del Signore. 

   Lungro, 10 marzo 2026 

                                                            + Donato Oliverio, Vescovo 


